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1 - Secondo te, quali i punti di forza e quali quelli di criticità di 
Villalago?
 
I punti di forza di Villalago li conosciamo tutti: l’ambiente, la natura, il 
paese. Nello specifico, l’eremo di San Domenico, il “lago del cuore”, il 
borgo antico, il lago Pio sono i punti di forza che fanno di Villalago un 
paese unico e da collocare nel novero dei centri montani più belli non 
solo dell’ Abruzzo, ma  dell’Italia in generale.
Quanto alle criticità, non possiamo nasconderci che sono tante e 
richiedono interventi non più rinviabili. L’eremo di San Domenico è 
meta di migliaia di visitatori all’anno, ma non si è riusciti ad affrontare 
il problema connesso alla viabilità della 479, dove parcheggi selvaggi 
determinano notevoli problemi quando maggiore è l’afflusso turistico.
Andrà posta altresì la massima attenzione alla cura e al decoro del 
paese. Villalago purtroppo presenta da questo punto di vista delle 
criticità appunto che non le permettono di essere apprezzata appieno 
dai suoi visitatori: è quindi necessario dare un’impronta differente, 
mirando alla cura degli spazi verdi, delle strade e dell’arredo urbano 
in generale.
La mancanza dei servizi turistici, lo sosteniamo da sempre, è una 
lacuna che va al più presto colmata, per poter concorrere con altre 
località turistiche.
E questi sono solo alcuni esempi.
 
 
2 - Se sarai eletto Sindaco, avrai una maggioranza di consiglieri 
giovani, con risorse professionali in vari ambiti, che conoscono 
e sanno usare le nuove tecnologie informatiche. Come intendi 
valorizzare le loro specifiche competenze a favore della 
comunità villalaghese?
 
Sarà un piacere guidare una squadra prevalentemente di giovani, 
che si sono voluti mettere a disposizione del proprio paese senza 
nutrire alcun interesse particolare e personale. Ciò che poi rende 
completa la formazione è la presenza di candidati, che hanno un 



bagaglio di esperienza di vita e anche amministrativa importante. 
Tutti, ne sono certo, hanno la determinazione, le capacità e le 
competenze per affrontare i problemi che si porranno. Ognuno dei 
futuri consiglieri comunali sarà responsabilizzato con delle deleghe 
specifiche che dovranno curare, di volta in volta, individualmente e in 
sinergia con tutto il gruppo: politiche giovanili, sociali, sport, cultura, 
lavori pubblici ed urbanistica, ambiente e turismo sono materie che 
verranno affidate a ciascuno dei Consiglieri.
 
 
3 - Le energie rinnovabili, oltre che una risorsa per il Clima della 
Terra, potrebbero essere una fonte economica per il Comune. 
Intendi portare avanti i progetti sull’eolico e il fotovoltaico, 
trascurati dalla passata amministrazione?
 
Assolutamente sì! Sono ricompresi nel nostro progetto politico-
amministrativo programmi di intervento per le energie rinnovabili. 
Ovviamente il tutto sarà realizzato tenendo a debita considerazione 
quelle che sono le esigenze ambientali e naturali del nostro territorio. 
Riteniamo fondamentale spendere le nostre energie, umane ed 
economiche, verso questa direzione perché, tra le altre cose, si 
riuscirebbero a garantire nuove risorse per il bilancio comunale. Le 
attuali entrate a mala pena riescono a coprire le spese obbligatorie, 
soprattutto dopo il mancato introito dei guadagni derivanti dalla 
centralina elettrica. Senza nuove risorse non possono realizzarsi 
quegli investimenti necessari per il potenziamento del sistema paese. 
Punteremo sulla costituzione e l’affermazione di una comunità 
energetica, con l’efficientamento del patrimonio immobiliare pubblico 
e la sensibilizzazione e il coinvolgimento dei privati. In questa 
prospettiva, da tempo, abbiamo allacciato rapporti con esperti del 
settore per poter acquisire le informazioni necessarie. In altri centri 
da tempo si perseguono questi obiettivi, che permettono non solo dei 
risparmi energetici, ma anche economici; a volte è il privato stesso 
che vende l’energia prodotta, ricavando un utile.
 
 
 4 - Il centro sportivo, nella zona Prato, abbandonato e nel totale 
stato di abbandono, secondo te, meriterebbe di essere 
riqualificato per un turismo sportivo, ma soprattutto per i nostri 
ragazzi e giovani?
 



Non solo il campo dovrà essere recuperato, ma tutta l’impiantistica 
sportiva dovrà essere potenziata per sostenere un rilancio del c.d. 
turismo sportivo, che garantirebbe un target di utenti nuovo per il 
nostro paese, contribuendo alla destagionalizzazione e al 
prolungamento dei giorni di attività delle imprese locali.
Ai campi da tennis, abbiamo intenzione di affiancare un campo 
polivalente coperto (campo di calcio a 5, tennis, pallavolo), che 
permetta di attrarre eventi oggi preclusi, con indubbi vantaggi per 
l’indotto e che, al contempo, possa essere utilizzato dai residenti, 
soprattutto dai giovani. Analogamente pensiamo che si debba 
guardare a nuove pratiche sportive, che stanno avendo un enorme 
successo: un campo di padel potrebbe rappresentare, in questa 
direzione, una particolarità per Villalago.


